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Einstuerzende Neubauten: Palast der 
Republik  

Einstuerzende Neubauten  
Palast der Republik  
MVD Visual  
(2007)  
Valutazione: 4 stelle  

I palazzi crollano, gli Einstuerzende Neubauten rimangono. Non sarà 
per la voglia decostruzionista di uno dei più importanti gruppi che il 
magma industrial abbia mai potuto modellare, ma i tedeschi non 
potevano scegliere migliore location per girare questo Dvd. Che è 
come un punto di non ritorno nella loro già nutrita discografia e 
filmografia.  

Il Palazzo della Repubblica, costruito nella Berlino dell’Est e simbolo della Germania Orientale, 
doveva essere abbattuto. E prima che iniziasse la demolizione (febbraio 2006), la band guidata da 
Blixa Bargeld doveva dare la sua “benedizione”.  

Registrato il 4 Novembre 2004, “Palast Der Republik”, è il documento live degli E.N. che più ne 
sintetizza l’essere e l’essenza, tra pvc, lamiere, tubi Innocenti e ferraglie di tutti i tipi. Atmosfere 
congeniali alla furia rumoristica dei tedeschi che non perdono neanche un attimo per provare a 
suonare di tutto: ringhiere e parapetti, seghe elettriche e intorumori da lussuria industriale.  

Architetture sonore che stanno alla musica come Adorno stava alla società dei consumi. Un live 
che sta alla biografia del gruppo come il Live at Pompei stava a quella dei Pink Floyd, cambiando il 
cambiabile.  

La band è accompagnata da un coro composto da 100 membri, scelti fra i fan che hanno 
partecipato al concorso organizzato dal gruppo attraverso il loro sito.  

Uno show agghiacciante e primordiale, geniale e affascinante. Il DVD contiene, oltre all’esibizione, 
il set commentato (in tedesco ed in inglese) da parte dei componenti della band.  
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